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Dect, la Stet: non c’è
nessuna tempesta
E per Seat 8 offerte

Boom della raccolta a novembre

E per i fondi
record storico

ATelecom Italia spetta il compitodi offrire il Dect
comeservizio cordless aggiuntivo rispetto al
servizio telefonicodi base,maancheTelecom Italia
Mobile è stata autorizzatadalla Stet a sperimentarne
la tecnologia: lo afferma la stessaStet
sottolinenando, inuna nota, che la lineadel gruppo
«èdecisada tempo»echenonesiste «nessuna
tempesta, neppure inunbicchiered’acqua»,
all’interno della società. Telecom Italia potrà
dunqueoffrire il servizio che consente l’usodel
cordless di casa in città «compatibilmente al
completamentodell’iter ministeriale»,mentre Tim,
sempred’intesa con ilministero dellePoste, potrà
sperimentarlo «al finedi accrescere leprestazioni
del serviziomobile inun quadrodi sinergie
operative edi investimenti del gruppo». Sulla

questionedelDect, confermandoquanto giàdetto
dall’amministratoredelegatodi TimVito Gamberale, la Stet
precisa che,«si fa riferimentoadun sistemachepuòessere
impiegatoper realizzareuna vastagammadi servizi, di tipo fissoo
mobile, sia in ambito privato chepubblico».Per esempio, «accesso
alla rete via radio anzichè via doppino, centralini senza fili in
ambito privato, mobilità localepubblicoo privato, mobilità
supplementare rispetto al servizio telefonicodi base». Il servizio
«Fido» di Telecomrientra nell’ultimacategoria. «Conquesto
servizio il gestore amplia le possibilità di fruizionedel serviziodi
basenel senso che, utilizzando lo stessonumero telefonicodella
linea fissa, l’utente potrà fare e ricevere chiamate anche
all’esternodella propria casa, tramiteunnormale apparecchio
cordless». Intanto leofferte preliminari non vincolantegiunte alla
LehmanBothers per la Seat sonootto. Èquantoèemersodal cda
iri riunito ieri sotto la presidenzadi Tedeschi.

«Le pensioni non si toccano»
Prodi: nuova riforma? Ne parliamo nel ’98

Boom nella raccolta dei fondi d’investimento italiani che a
novembre hanno registrato un flusso positivo di 9.300 mi-
liardi, contro i 7.900 di ottobre. Il nuovo record è stato favo-
rito dal rientro anticipato della lira nello Sme e dai buoni
dati sull’andamento dei prezzi, il cui effetto combinato sta
contribuendo ad una graduale riduzione dei tassi d’interes-
se. Il patrimonio gestito complessivamente dai fondi italia-
ni è attualmente di 186mila miliardi.

FRANCO BRIZZO— ROMA. La verifica sull’efficacia
della riforma previdenziale - adot-
tando le correzioni eventualmente
necessarie - si faràalmomento stabi-
lito. E cioè, nel 1998. Finalmente il
presidente del Consiglio Romano
Prodi ha messo un punto al tormen-
tone della stagione a proposito di ta-
gli anticipati sulle pensioni, affidan-
do all’anno prossimo un confronto
ad ampio raggio sullo Stato sociale.
Tuttavia il presidente degli industriali
Giorgio Fossa non si accontenta,
perché gli interventi sulle pensioni li
vuole subito, già dal ‘97. Sullavexata
quaestio si pronuncia anche la
Chiesa, con i gesuiti convinti che
un moderno stato sociale non è
compatibile con l’istituto delle
pensioni di anzianità.

Il rispetto degli accordi

«Ci siamo impegnati a rispettare
gli accordi dei governi precedenti -
ha detto Prodi a Bruxelles - fra cui
quello del Governo Dini di non cam-
biare le pensioni fino al 1998. Gli ac-
cordi si rispettano, soprattutto se sti-
pulati recentemente. Non tocchere-
mo le pensioni fino al 1998». Più
chiaro di così: Cofferati dovrebbe es-
serne soddisfatto. Prodi ha aggiunto
di volere però aprire nel 1997 la di-
scussione nel Paese e con le forze
sociali «sulle pensioni e sullo stato
sociale nel suo complesso». Per il go-
verno le grandi riforme si fanno do-
po grandi dibattiti: «Non ho nessuna

intenzione di risolvere questi proble-
mi con dibattiti affrettati e con emen-
damenti nella finanziaria che si gio-
cano nello spazio di un minuto.
Queste cose non si fanno con emen-
damenti alla Finanziaria».

Ma nei sindacati - e non solo - c’è
chi di pensioni l’anno prossimo non
vuol neppure sentir parlare. Ebbene,
il presidente del Consiglio assicura
che verrà «abbattuta» questa riluttan-
za. Anche perché non di sole pen-
sioni si dovrà ragionare. «Abbiamo
una spesa per le pensioni molto più
alta rispetto agli altri Paesi - ha detto
Prodi - ma inferiore per il resto. In Ita-
lia non ci sono i redditi minimi, prati-
camente non esistono i sussidi di di-
soccupazione e gli assegni famiglia-
ri. Tutto questo va analizzato ed il
governo ha un disegno di lungo pe-
riodo, di legislatura. Altri hanno un
disegnodibreveperiodo».

Non nasconde il suo compiaci-

mento Fausto Bertinotti «Le pensioni
per il ‘97 sono un capitolo chiuso e
questo non perché lo dice Rifonda-
zione comunista, ma perché lo ha
chiuso un accordo che non può es-
sere messo in discussione». Il segre-
tario di Rc aggiunge: «Dire poi che la
politica sia guidata dal presidente
del Consiglio è una giusta tautolo-
gia». Affermazione che risponde an-
che a Beppe Pisanu di Forza Italia,
che accusa Prodi di sudditanza ver-
so Rifondazione in materia di pen-
sioni.

Se Prodi parla da Bruxelles, Fossa
esterna da Marrakech. Per dire che
un tavolo per la riforma delle pensio-
ni va aperto già nel 1997 e non biso-
gna aspettare che venga chiuso per
procedere ai primi interventi. Misure
vanno prese fin dall’inizio. «Una vol-
ta aperto il tavolo - ha detto - vanno
subito concordate modifiche, poi-
ché il tavolo avrà tempi abbastanza

lunghi, le modifiche vanno invece
apportate subito». Il sistema pensio-
nistico, per Fossa «è una falla che bi-
sogna cercare di aggiustare prima
che lanaveaffondi».

Forse rischia di affondare anche
perché le aziende non pagano i con-
tributi. Ne è sicuro Angelo Mazzieri
dello Spi Cgil e del consiglio di sorve-
glianza dell’Inps, che cita leultime ri-
levazioni sull’evasione delle aziende
con almeno un dipendente, una
evasione stimata in circa 40 mila mi-
liardi. Le aziende «irregolari» erano il
39,6% di quelle ispezionate nel 1988,
e la percentuale è salita quest’anno
al 70,6% (150 mila le aziende «visita-
te»). Con una evasione media salita
da11,8a 64milioni inottoanni.

Lavorare più a lungo

Ed ora i gesuiti. «Civiltà cattolica»
ospita un articolo di Giuseppe De
Rosa che sostiene: «Il sistema pen-
sionistico deve essere riformato, non
soltanto attraverso una maggiore
tassazione delle pensioni baby an-
cora in essere, fino al raggiungimen-
to delle dell’età prevista per le pen-
sioni di anzianità, ma anche con un
intervento su queste ultime». Secon-
do il sacerdote, «appare necessario
spostare più in avanti l’anno in cui si
può percepire questa pensione, a
motivo del forte allungamento della
vita e del miglioramento generale
dello stato di salute, per cui si può la-
vorarepiùa lungo».

Le pensioni non si toccano prima del 1998. Lo ha detto
chiaro e tondo il presidente del Consiglio Prodi, annun-
ciando però nel 1997 un ampio confronto sulle condizioni
dell’intero stato sociale; che non garantisce redditi minimi
né sussidi ai disoccupati. A questo punto per Bertinotti
quello delle pensioni nel ‘97 è un capitolo chiuso. Ma la
Confindustria insiste: le correzioni vanno fatte subito. E i
gesuiti si schierano contro le pensioni di anzianità.

RAUL WITTENBERG

Balzo nei redditi
degli autonomi
prima di andare
a riposo

— ROMA. Record storico per i fon-
di di investimento italiani: nel mese
di novembre la raccolta netta ha re-
gistrato un vero e proprio boom
con un flusso positivo di 9.331 mi-
liardi, contro i 7.940 di ottobre e i
3.438 di settembre. Il risultatonasce
da un ammontare di nuove sotto-
scrizioni pari a 15.861 miliardi
(14.783 in ottobre) e da un volume
di rimborsi pari a 6.529 miliardi
(6.843). Il patrimonio complessi-
vamente gestito dai 528 fondi di di-
ritto italiano alla fine di novembre
ha raggiunto i 186.554 miliardi con
un aumento del 47,2% rispetto al di-
cembre 1995. Risultato ottenuto sia
grazie al flusso netto di risparmio,
sia per effetto di una performance
media del 10% dall’inizio del 1996.
A determinare ancora una volta il
buon risultato complessivo mensile
sono stati i fondi obbligazionari. I
237 prodotti di questa famiglia han-
no portato una raccolta netta posi-
tiva per 9.714 miliardi contro i 9.149
del mese precedente. Cresciuto
l’ammontare delle nuove sottoscri-
zioni passato dai 13.554 miliardi di
ottobre ai 14.200 di novembre. Sali-
ti però anche i rimborsi, da 4.405 a
4.485 miliardi. L’analisi del com-
parto segnala l’ottima performance
dei 136 fondi specializzati che han-
no registrato un flusso netto di sot-
toscrizioni pari 6.880 miliardi, con-

tro i 6.454 del mese precedente. Sa-
lite anche le performance dei fondi
obbligazionari misti, la cui raccolta
netta è passata da 945 a 1.087 mi-
liardi. Lievissimo calo invece (solo
2 miliardi) per i fondi obbligazio-
nari puri che hanno raccolto sotto-
scrizioni nette per 1.748 miliardi.
Per Assogestioni questo ulteriore
slancio dell’attività dei fondi comu-
ni di diritto italiano è stato certa-
mente favorito dal sempre maggio-
re equilibrio che si sta ormai da
qualche mese manifestando nelle
condizioni macroeconomiche del
nostro paese che, fra l’altro, hacon-
sentito un rientro anticipato della li-
ra nello Sme. In particolare, i risul-
tati che negli ultimi mesi si sono ot-
tenuti sul fronte dell’inflazione
sembrano rendere più facilmente
realizzabile l’obiettivo programma-
to per il 1997 di un tasso d’inflazio-
ne medio annuo del 2,5 per cento.
La forte decelerazione della dina-
mica dei prezzi, unitamente all’ul-
teriore apprezzamento che la no-
stra moneta sta registrando dopo il
rientro nello sme, stanno contri-
buendo a nuove riduzioni del livel-
lo dei tassi d’interesse con partico-
lare riferimento al tasso delle ope-
razioni pronti contro termine con la
banca d’italia che, con il livello del
7,45%, si è portato al di sotto del tas-
soufficialedi sconto.

Sembranocresciuti
improvvisamente, apartiredal ‘90, i
redditi dichiarati all’Inpsdadiversi
lavoratori autonomiprossimi alla
pensione. Il balzoemergeda
rilevamenti a campione effettuati
dall’ente l’annoscorsoper il Tesoro
inoccasionedella riforma
previdenziale e resi noti dallaCgil
che li haacquisiti recentemente.
L’anno, il 1990, coincideconquello
in cui ancheartigiani e commercianti
sonostati chiamati a versare
contributi inmisurapercentuale al
reddito eavedersi calcolare la
pensione sugli ultimi 10anni di
contributi versati, stabilendoun
rendimentodel2%annuo.Con
questomeccanismo, in sostanza, più
consistenteera il reddito, piùelevati i
contributi versati e, di conseguenza,
piùaltoera l’importodellapensione
maturata. Le schede Inps riguardano
contribuenti chehanno raggiunto la
pensionenel 1994,monitorando il
redditodenunciatoall’istitutonei 12
anni precedenti dal 1982al 1983 (la
dichiarazione al fiscoavviene in sede
separata). E il rialzo repentinodel
redditoè spessovistoso.

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.121 0,63

MIBTEL 10.537 0,56

MIB 30 15.755 0,61

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

IND DIV 2,53

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

ALIMENT -0,61

TITOLO MIGLIORE

CIRIO W 14,87

TITOLO PEGGIORE

B NAPOLI RNC -15,26

LIRA

DOLLARO 1.535,33 2,69

MARCO 985,45 3,36

YEN 13,595 0,07

STERLINA 2.490,31 -28,89

FRANCO FR. 291,68 0,94

FRANCO SV. 1.165,78 5,92

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,41

AZIONARI ESTERI -0,49

BILANCIATI ITALIANI -0,31

BILANCIATI ESTERI -0,39

OBBLIGAZ. ITALIANI -0,03

OBBLIGAZ. ESTERI -0,47

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,04

6 MESI 5,84

1 ANNO 5,73

La Filt: «Serve un’operazione-verità sui conti del gruppo»

Ferrovie, allarme Cgil
— ROMA. Il dopo Necci delle ferro-
vie inizia all’insegna della tempesta.
I sindacati sono in rivolta, e non solo
perché son pessime le prospettive
del contratto il cui rinnovo appare
insabbiato. Ieri la Cgil ha aperto il
fuoco delle prime batterie. Puntando
con alzo zero sul neo amministrato-
re delegato Giancarlo Cimoli dal
quale pretende, a tre mesi da suo in-
sediamento, una «operazione verità»
chiarezza sui conti e sul futurodell’a-
zienda. È vero che - come dice il se-
gretario della Filt Cgil Dino Testa - c’è
un inquietante declino nella qualità
dei servizi ferroviari? È vero che le Fs
chiudono il ‘96 con un buco di 2.600
miliardi, che diventeranno 5.500 nel
’97? Anzi, è vero che nel triennio si
annunciano fino al 1999 perdite per
15.000 miliardi, al ritmo di 5.000 l’an-
no? È vero che per evitare il tracollo,
si mettono in cantiere altri 30.000
prepensionamenti e il taglio di centi-
naia di chilometri di ferrovie locali
lasciando a piedi milioni di pendola-
ri?

Il messaggio del segretario confe-

derale Walter Cerfeda, nel porre in-
sieme a Testa questi interrogativi, è
inequivocabile: «Se Cimoli pensa di
arrivare al pareggio tagliando a ca-
saccio sui costi fissi e sul costo del la-
voro, oltre ad illudersi commette
uno sbaglio. Le Ferrovie dovranno
confrontarsi con la liberalizzazione
nel 1999 e non potranno farlo senza
competitività ed efficienza. Gli inve-
stimenti non possono essere riman-
dati e il problema del costo del lavo-
ro (si parla di un obiettivo di un de-
cremento del 5% nel ‘97 pari a
10.000 unità in meno che arrivereb-
bero a 30.000 nel triennio oltre alle
80.000 già allontanate) va risolto in
maniera diversa, senza cassa inte-
grazioneoprepensionamenti».

Nello stesso tempo, il sindacato
chiede al governo lo stralcio dalla Fi-
nanziaria del provvedimento sull’e-
stensione degli ammortizzatori so-
ciali (cassa integrazione e prepen-
sionamenti), appena confermato
dal Senato. Al ministro Burlando, la
convocazione «immediata» di un ta-
volo per l’applicazione delle norme,

per le ferrovie, contenute nel Patto
per il lavoro, in particolare il rispetto
dell’avvio di tutte le opere per l’Alta
velocità entro il 1997. Testa denun-
cia il ritardo di due anni negli investi-
menti, che mette a rischio la data del
2003 per l’esercizio effettivo della re-
te superveloce.

Per il sindacato i conti si risanano
soprattutto con l’aumento e la riqua-
lificazione dell’offerta. E i costi si ta-
gliano sulle 100 società (o 250?) in
gran parte inutili. Ci sono troppi diri-
genti, troppe consulenze strapagate,
si fanno troppi straordinari (300 mi-
liardi). Si potrebbero rivedere anche
le agevolazioni che fanno viaggiare
gratis in treno anche tutta la parente-
la dei ferrovieri. Testa denuncia un
aumento dei guasti di linea pari al
10% per la «drastica riduzione delle
attività di manutenzione». È a rischio
la sicurezza? In una audizione alla
Camera, Cimoli lo esclude. Anzi. Le
Fs, in materia di sicurezza del tra-
sporto, si collocano al vertice della
graduatoria tra le migliori reti euro-
pee. - R.W.


